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Venerdì 24 marzo 2000 14 l’Unità
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EUROPARLAMENTO

Cioccolata, i Ds chiedono il marchio «doc»
FRANCO BRIZZO

F orse c’è una via di uscita per salvare il cioccolato fatto con il burro di cacao e non
con iprodotti vegetali. Ilparlamentoeuropeo, com’ènoto,ha recentementedato il
via libera all’uso di olio di palma e burro di «karité» per fabbricare il cioccolato,

senza che ciò comporti, oltretutto, alcun obbligo di indicarne la composizione sull’eti-
chetta.Lalevatadiscudideiconsumatorièstataunanime.LacapodelegazionedeiDs,
Pasqualina Napoletano, ha presentato però ieri un’interrogazione alla Commissione
europeasollecita laCommissioneadassegnare ladenominazionedi«Specialità tradi-
zionalegarantita»allacioccolatacompostadallesuematerieprimepiùclassiche.

Trasporti, weekend di scioperi
Ma gli uomini radar rinviano al 7 aprile. Fs, si fermano gli autonomi

LA BORSA
MIB-R 31.085 -0,60

MIBTEL 32.086 -0,22

MIB30 47.197 -0,10

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,965
+0,005 0,960

LIRA STERLINA 0,610
-0,002 0,612

FRANCO SVIZZERO 1,604
-0,005 1,609

YEN GIAPPONESE 103,880
+1,000 102,880

CORONA DANESE 7,446
0,000 7,446

CORONA SVEDESE 8,372
+0,008 8,364

DRACMA GRECA 334,200
+0,250 333,950

CORONA NORVEGESE 8,106
-0,041 8,147

CORONA CECA 35,559
-0,003 35,562

TALLERO SLOVENO 202,963
+0,035 202,928

FIORINO UNGHERESE 257,210
+0,360 256,850

SZLOTY POLACCO 3,912
+0,012 3,900

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,420
+0,010 1,410

DOLL. NEOZELANDESE 1,981
+0,011 1,970

DOLLARO AUSTRALIANO 1,596
+0,015 1,581

RAND SUDAFRICANO 6,263
+0,063 6,200

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

24ECO03AF01
2.0
16.0

ROMA Una schiarita nel prean-
nunciato fine settimana pieno
di disagi per chi deve viaggiare
in aereo o in treno. I controllori
di volo hanno infatti rinviato al
7 aprile lo sciopero di quattro
ore annunciato per oggi mentre
è confermato quello delle ferro-
vie di 24 ore a partire da sabato
sera. Non soltanto trasporti pe-
rò. Anche il pagamento di sti-
pendi e pensioni potrebbe subi-
re ritardi a causa di uno sciope-
ro dei dipendenti della Banca
d’Italia indetto da Cgil Cisl e Uil
per lunedì 27 marzo.

Gli uomini radar saranno per-
ciò al lavoro ma restano sul pie-
de di guerra: i sindacati hanno
deciso di differirelo sciopero
«perché si sonofatti passi avanti
nella trattativa con l’Enav» sul-
lariorganizzazione aziendale.
«Abbiamo preso questa decisio-

ne -ha spiegato il segretario na-
zionale della Fit-Cisl Claudio-
Genovesi - perché al tavolo del
confronto con l’Enav abbiamo-
verificato alcune disponibilità
che ci hanno consentito undif-
ferimento dello sciopero». Si
asterranno invece i ferrovieri
dei sindacati autonomi dell’Or-
sa, cui aderiscono le organizza-
zioni (Fisafs, Comu, Ucs, Sa-
pent, Sapec) che non hanno fir-
mato la recente «tregua» per il-
Giubileo siglata a Palazzo Chigi
da Governo e sindacati confe-
derali.

Rimandati, in nome di possi-
bili accordi col Governo, i disa-
gi negli aeroporti, ci saranno
quelli di domani e domenica
quando toccherà ai ferrovieri,
con lo sciopero generale di 24
ore (a partire dalle ore 21 di sa-
bato 25 marzo) proclamato dal-

l’Orsa, nonostante la mediazio-
ne tentata fino all’ultimo mo-
mento dal ministro dei Traspor-
ti, Pierluigi Bersani.

Lo sciopero - spiegano i sin-
dacati - è stato indetto per pro-
testare contro il mancato rinno-
vo del contratto e contro l’at-
teggiamento delle Fs verso i
problemi del settore.

Ma l’ondata di scioperi nel
settore dei trasporti non si fer-
ma: interesserà, infatti, anche le
navi traghetto della Tirrenia,
con il personale navigante ade-
rente alla Federmar Cisal che si
asterrà dal lavoro il prossimo 6
aprile per 24 ore, a partire dalle
ore 16. A rischio, quindi, i colle-
gamenti con le isole.

Ecco un calendario degli scio-
peri da a oggi a lunedì:

OGGI 24 MARZO: nelle Fer-
rovie, stop di tre ore (le ultime

del sevizio) per gli addetti ai ser-
vizi a terra a agli uffici aderenti
all’Orsa.

SABATO 25 MARZO-DOME-
NICA 26 MARZO: sciopero ge-
nerale di 24 ore dei ferrovieri
aderenti all’Orsa, a partire dalle
21 di sabato. Essendo domenica
giorno festivo, non sono previ-
sti i «treni garantiti» mentre
viaggeranno solo quelli il cui ar-
rivo nella destinazione finale è
previsto al massimo un’ora do-
po l’inizio dello sciopero.

LUNEDI’ 27 MARZO: sciope-
ro dei dipendenti di Bankitalia
aderenti a Cgil Cisl Uil. L’asten-
sione dal lavoro sarà diun’ora
per chi fa i turni o il part time,
di due ore (le ultime della gior-
nata) per il resto del personale.
Possibili disservizi anche nelle
prime ore di martedì 28.

R. E.

Bnl si lancia nella «new economy»
Nasce «e.Services» la struttura che raggruppa le attività hi-techDaniel Dal Z ennaro/ Ansa

Unipol, più vicino l’acquisto di Meie
Oggi il Cda dei bolognesi studierà l’offerta

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Bnl punta tutto sulla New
Economy. L’istituto guidato da Abete
e Croff ha annunciato ieri la nascita
di una nuova struttura - la Bnl e-Ser-
vices - in cui verranno incorporate
tutte le attività della banca e del
gruppo sul fronte dell’hi-tech. «È
una scelta di governance strategico-
operativa - ha dichiarato Croff - che
ci consente di competere al meglio
nella nuova economia».

Nella divisione confluiranno le
partecipazioni che Bnl detiene in so-
cietà di infrastrutture e tlc, come Al-
bacom, Blu e Lottomatica; le control-
late nel campo dell’«information
communication technology», come

Bnl Multiservizi, Fst (Fabbrica servizi
telematici) e BBTopTrade.com, ed in-
fine tutti gli asset caratterizzati da
contenuti ad alto valore aggiunto,
quali i call center per il telephone
banking. La nuova realtà è valutata
in oltre 10mila miliardi di lire, e gli
investimenti per la piena operatività
saranno pari a mille miliardi, di cui
300 già programmati nel piano indu-
striale Bnl. Quanto al resto, sarà so-
stenuto da Bnl assieme ai partner
coinvolti. Importante il capitolo che
riguarda formazione e aggiornamen-
to. Croff ha annunciato, infatti, il
lancio di un piano di coinvolgimen-
to di giovani laureati su progetti mi-
rati, chiamato «Bnl-e.Institute».

L’annuncio della nuova impresa è
arrivato a margine del Cda sul bilan-

cio del ‘99. Anno di ripresa per il
gruppo di via Veneto, con un forte
recupero della redditività. Tanto che
dopo due anni è tornato il dividendo
per le azioni ordinarie (114 lire). Boc-
che cucite (come sempre) del vertice
sul risiko bancario. A parlare, all’usci-
ta, è stato solo Gianni Zonin, presi-
dente della Popolare di Vicenza e vi-
cepresidente del gruppo romano, in
cui detiene il 7,8%. Il manager ha ri-
petuto quello che dichiara da tempo:
per ora da Bnl non usciamo. Quanto
a Bancaroma, altro istituto in cui i
rumors prevedono un ingresso dei
veneti, l’ipotesi è «remota», continua
Zonin. Insomma, tutto fermo. Nes-
sun accenno né a Unicredit, né a
qualche altro pretendente (Bancaro-
ma?) al «trono» di Via Veneto.

Se a Roma siamo all’impasse (al-
meno apparente), a Novara si rischia-
no le sabbie mobili. La Popolare gui-
data da Siro Lombardini, dopo tiepi-
de avances proprio con i vicentini,
ha tentato un «fidanzamento» con la
popolare di Milano. Le «nozze», pe-
rò, sono naufragate martedì scorso,
quando un Cda spaccato in due (an-
zi, in tre), ha escluso l’accordo con i
milanesi. Ma il fronte anti-Milano
non è affatto compatto, visto che si
sta dividendo sulla scelta tra Popola-
re dell’Emilia e Popolare Commercio
e Industria. Così non è detto che al
Cda di martedì prossimo non rientri
per la finestra proprio l’ipotesi di Mi-
lano, sostenuta tra l’altro dal presi-
dente Siro Lombardini ed il vice Giu-
lio Cesare Allegra.

■ Questavoltasembrapropriovero:Unipolèaunpassodall’acquistodella
Meie,l’assicurazionedi«casa»Telecom.Lacompagniabologneseriunisceil
suoCdaoggi,emoltisiaspettanounamessaapunto(ancorainformale)del-
l’offertadapresentareaColaninno.D’altrondeGiovanniConsorteecompa-
gnicipensanodatempo.Forsetroppo.Giàl’annoscorso,aColaninnoappe-
na«insediato»inviaFlaminia,sieraparlatodell’asseconBolognaperladi-
smissionediquellacheluistessoavevadefinito«unadelletantepizzerie(cioè
assetnon-core)dicuiTelecomdevesbarazzarsi».Dall’Emilia,poi,èstato
Consortearidarfiatoall’asse,dichiarandodiavere700miliardidaspendere
peracquisizioni. Insomma,Colaninnovuolevendere,Consortevuolecom-
prare.Evistoil feelingchec’ètraidue-ibolognesisonoentrati inBelle inOli-
vetti -èassaiprobabilechesiglinol’affare,cheperTelecomsignificherebbela
primacessionecompletadiassetnonstrategici.MaViaFlaminiafrena.Hagià
fattosaperediessereancoralontanadaunadecisionedefinitiva. Ilfattoèche
Meiefagolaamolti,vistalacorsaallaconcentrazionenelleassicurazioni.Evi-
stiancheibuonirisultatidel‘99,conunaraccoltapremiincrescitadel28%.

Salvi: «Il mobbig? È il frutto
della competitività esasperata»

VERTENZE

Esuberi Telecom, trattativa interrotta
I sindacati: intervenga il governo

ROMA «Il mobbing? Una que-
stione di civiltà del lavoro prima
ancora che un fenomeno di ri-
strutturazioneselvaggia»:cosìCe-
sare Salvi, ministro del Lavoro,
chiude ilconvegnopromossodal-
la Unionquadri che denuncia co-
me il cosiddetto mobbing, «la pra-
tica di emarginazione dal lavo-
ro attuata da imprese pubbliche
e private per costringere il di-
pendente all’autolicenziamen-
to», sia non soltanto un termi-
ne di moda ma un vero attacco
all’occupazione - «una vergo-
gna che offende la persona» -
sempre più strutturato e non ri-
volto soltanto alle singole per-
sone ma a interi settori che,
«nella corsa alla ipercompetiti-
vità e alla globalizzazione»,
vengono ritenuti superflui al ci-
clo produttivo o semplicemente
troppo costosi.

Per Salvi, che inquadra il cre-
scente problema del mobbing

nell’attuale contesto storico-
economico ma che non dimen-
tica «i reparti confino della Fiat
dove negli anni Cinquanta ve-
nivano ghettizzati a non far
nulla gli operai e i sindacalisti
scomodi», la legge che molti
propongono «ci vuole ma non
basta» perché si tratta di un te-
ma che investe «tutte le politi-
che del lavoro che devono tener
conto non soltanto del reddito
ma soprattutto della qualità e
della dignità del rapporto con
l’azienda, sia essa privata o della
pubblica amministrazione».

In sostanza si tratta, ribadisce
il Ministro, di una delle «grandi
sfide dell’Italia e dell’Europa al
nuovo che va affrontato certo
senza paure ma anche con la
volontà di difendere un model-
lo dove la tolleranza e i giusti
ritmi produttivi non devono
passare in secondo piano rispet-
to ai meri numeri». Linea, que-

sta, largamente condivisa anche
da Corrado Rossitto, presidente
di Unionquadri, che ha presen-
tato il forum sottolineando la
«drammaticità del mobbing» e
il suo prendere di mira una ca-
tegoria trasversale del lavoro, i
«cosiddetti quadri, dipendenti
con qualifiche per lo più alte, di
età compresa tra i 40 e i 55 an-
ni, di difficile ricollocazione, in
maggioranza donne (il 52%) e
che hanno stipendi medio-alti»,
ragione quest’ultima da mettere
al primo punto nelle strategie
aziendali di emarginazione del-
le persone «da rottamare» de-
qualificandole, umiliandole,
trasferendole senza motivo,
«usando in sostanza una tecni-
ca da guerra psicologica» e per
costringerle a licenziarsi per
poi, magari, assumere a basso
stipendio personale più duttile
e, in quanto giovane, meno sin-
dacalizzato». G. Ce.

ROMA Si è arenata nella notte di
ieri la trattativa Telecom Italia-
sindacati sul piano industriale:
non è stato possibile superare l’o-
stacolo rappresentatodagliesube-
ri (sia come numero complessivo
sia, soprattutto, come modalità di
gestione). Inunanotacongiunta i
segretari confederali di Cgil, Cisl e
Uil (WalterCerfeda,PierPaoloBa-
rettaePaoloPirani) insiemeconle
relative organizzazioni di catego-
ria, hanno perciò formalizzato la
richiesta di un intervento del Go-
verno.

L’incontro con Telecom, si leg-
ge nella nota sindacale, si è con-
clusodaunlatoconunsignificati-
vo risultatosuunaseriedipuntidi
merito che erano ancora aperti
(perimetro del core business, rela-
zioni industriali, investimenti,
Mezzogiorno) e dall’altro con un
nulla di fatto sulla delicata que-
stione dell’occupazione, con par-
ticolare riferimento alla gestione

delle eccedenze, degli strumenti e
delle normative ad esse collegati.
Ieri il ministrodelLavorohaaffer-
matocheil governononapprove-
rà nessuna legge ad hoc per pre-
pensionamenti alla Telecom, pre-
cisando inoltre che il confronto
tra l’azienda e i sindacati non ri-
guarda solo gli esuberi. Per parte
sua il ministro dell’Industria, En-
rico Letta, ha dichiarato che si ter-
rà un incontro tra Governo e i sin-
dacatidicategoriadelletlcsullavi-
cenda Telecom. Letta ha spiegato
che «il Governo sta seguendo la
cosa, e valutando il piano indu-
striale. Si tratta di un pacchetto -
ha aggiunto - che gestiscono uni-
tariamente i tre Ministeri interes-
sati, Industria, Lavoro e Comuni-
cazioni. L’idea è quella di lavorare
assieme».Salvihaannunciatoche
il primo incontro con il sinadaca-
topotrebberogiàesserciquestase-
ra.Neiprossimigiornitoccheràal-
l’azienda.


